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Rapporto sullo sviluppo sostenibile 2012 
 

20 anni di sviluppo sostenibile in Svizzera dal Vertice della 
Terra di Rio: un'evoluzione contrastata 
 
Neuchâtel, 30.04.2012 (UST) – Le condizioni di vita in Svizzera sono considerate buone e si 
collocano ai vertici delle classifiche internazionali. Ciononostante, alcune disparità persistono 
sia a livello nazionale che internazionale. Il consumo di risorse non rinnovabili non consente di 
preservare le scorte disponibili per le generazioni future. Sono queste le principali conclusioni 
del «Rapporto sullo sviluppo sostenibile 2012», pubblicato congiuntamente dagli Uffici federali 
di statistica (UST), dello sviluppo territoriale (ARE), dell'ambiente (UFAM) e dalla Direzione 
dello sviluppo e della cooperazione (DSC). 
 
Il «Rapporto sullo sviluppo sostenibile 2012» è pubblicato in occasione della Conferenza delle Nazioni 
Unite sullo sviluppo sostenibile «Rio+20» e fa il punto sull'evoluzione dello sviluppo sostenibile in 
Svizzera a 20 anni dal Vertice della Terra di Rio del 1992, che per la prima volta introdusse questo 
concetto nelle varie politiche nazionali e internazionali. 
 
Condizioni di vita buone e ai vertici delle classifiche internazionali 
Ogni individuo deve poter vivere dignitosamente e beneficiare di buone condizioni di vita in base ai 
principi dello sviluppo sostenibile. A tale proposito, l'aumento della speranza di vita in buona salute 
della popolazione svizzera dal 1992 (+8% per le donne e +9% per gli uomini) va nel senso dello 
sviluppo sostenibile. Il livello di soddisfazione generale degli abitanti della Svizzera nei confronti della 
propria vita si attesta a livelli molto elevati: nel 2010, quasi il 75% degli intervistati si è dichiarato molto 
soddisfatto, e collocando il Paese ai vertici della classifica internazionale relativa a questo aspetto. Il 
reddito equivalente disponibile mensile è rimasto stabile dall'inizio del 2000, attestandosi in media a 
poco più di 4000 franchi pro capite nel 2008. Circa il 15% della popolazione è esposto al rischio di 
povertà, il che colloca la Svizzera leggermente al di sotto della media osservata nei Paesi dell'UE-27. 
 



Comunicato stampa UST 

    
   2/3 

 
 

Risorse distribuite ancora in maniera diseguale 
Un elevato tenore di vita perde importanza se le risorse sono distribuite in maniera diseguale 
all'interno di un Paese o tra un Paese e l'altro. Nel 2008, il 20% della popolazione svizzera più 
benestante guadagnava in media oltre quattro volte più del 20% meno abbiente. Questa situazione 
non ha subito alcun cambiamento significativo dal 2000. Ciononostante si osserva un arretramento 
degli squilibri, riscontrabile per esempio nella diminuzione delle disparità salariali tra uomini e donne  
(-23% tra il 1994 e il 2010). Nel campo della formazione, non tutti i gruppi di popolazione godono di 
pari opportunità. Per esempio, i giovani stranieri che non dispongono di una formazione post-
obbligatoria sono quattro volte più numerosi degli svizzeri. 
La distribuzione delle risorse presenta vistose disparità anche su scala mondiale. Per esempio, in 
Svizzera ogni abitante consuma quasi tre volte più risorse e servizi ambientali rispetto a quelli 
disponibili in media pro capite a livello mondiale. Tuttavia la Svizzera si è impegnata a distribuire le 
risorse tra i Paesi in maniera più equa aumentando dal 1992 in poi di quasi il 15% la quota del proprio 
reddito nazionale lordo stanziata per l'aiuto pubblico allo sviluppo. 
 
Il consumo di risorse non rinnovabili non consente di preservare le scorte disponibili per le 
generazioni future 
I principi dello sviluppo sostenibile stabiliscono che le scorte di risorse non rinnovabili devono essere 
preservate al fine di permettere alle generazioni future di provvedere ai propri bisogni. L'aumento dei 
consumi osservato, tuttavia, non va in questa direzione: l’insieme dei bisogni materiali è aumentato di 
più del 20% dal 1992, comportando svariate conseguenze, tra cui un aumento della produzione di 
rifiuti (aumento di più del 30% di rifiuti urbani prodotti dal 1992). L’insieme dei bisogni materiali per 
unità di prodotto interno lordo (intensità materiale) è tuttavia diminuito di più del 5% dal 1992, 
soprattutto grazie ai progressi compiuti nei processi industriali e ad un aumento del riciclaggio. 
L'eredità delle generazioni future è preservata almeno in parte per quel che concerne il capitale 
umano: a dimostrarlo sono il miglioramento delle competenze in lettura dei quindicenni, la crescita 
degli occupati in settori quali la scienza e la tecnologia e l'aumento delle domande di brevetti 
depositati. A conti fatti, l'aumento della quota di prodotto interno lordo dedicata agli investimenti 
dimostra la volontà dell'economia di migliorare la propria efficacia e di preservare il proprio patrimonio 
produttivo. 
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La misurazione dello sviluppo sostenibile in Svizzera: il sistema di indicatori MONET 

Il monitoraggio dello sviluppo sostenibile (MONET) è uno strumento che consente di determinare in 
quale misura la Svizzera ha imboccato la strada dello sviluppo sostenibile. Il sistema è stato creato 
nel 2003 e comprende attualmente circa 75 indicatori aggiornati regolarmente. Esso misura lo 
sviluppo sostenibile seguendo un approccio globale, ovvero prendendo in considerazione le 
condizioni di vita della generazione attuale, la distribuzione delle risorse all’interno di tale 
generazione e rispetto agli altri Paesi, i patrimoni umano, economico, sociale e naturale che 
trasmettiamo alle generazioni future e l'efficienza con la quale usiamo le risorse di cui disponiamo. 
La scelta degli indicatori non poggia su basi politiche ma su un quadro teorico e su metodi che 
corrispondono alle raccomandazioni internazionali in materia. L'indipendenza, la trasparenza e la 
completezza del monitoraggio sono quindi garantiti. 
Il sistema di indicatori dello sviluppo sostenibile MONET è stato ripreso e adattato da vari Paesi. 
Esso rappresenta il contributo della Svizzera alle «good practices» in materia di misurazione dello 
sviluppo sostenibile sul piano internazionale. Le basi metodologiche del sistema MONET sono 
presentate nella seconda parte del «Rapporto sullo sviluppo sostenibile 2012». 
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Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle statistiche europee. Esso definisce  
le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei servizi statistici nazionali  
e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a embargo. 
 
L’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE), l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) e la 
Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) sono stati informati anticipatamente poiché 
partner della pubblicazione di questo rapporto. 
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